
ASSESSORADU DE SA DEFENSA DE S'AMBIENTE

ASSESSORATO DELLA DIFESA DELL'AMBIENTE

1/4

Intervento IM_LLP002/Patto A12 - Diga sul Rio Canonica a Punta Gennarta (7D.S1):

Sistemazione pista di servizio a valle diga e vasca di smorzamento – Lotto 2 -

Manutenzione pista di servizio valle diga. Comune di Iglesias. Proponente: ENAS.

Direttive regionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) di cui alla D.G.

R. n. 30/54 del 30.09.2022. Procedura di Valutazione di Incidenza ex art. 5 DPR 357

/1997 e s.m.i (Screening). Parere.

Oggetto:

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente
05-01-08 - Servizio Valutazione Impatti e Incidenze Ambientali

All’Ente Acque della Sardegna c/o Servizio Progetti e 
Costruzioni
protocollogenerale@pec.enas.sardegna.it
e p.c. Al Servizio Ispettorato ripartimentale di Iglesias 
del CFVA
cfva.sir.ig@pec.regione.sardegna.it
e p.c. Al Servizio tutela del paesaggio e vigilanza 
Sardegna meridionale
eell.urb.tpaesaggio.ca@pec.regione.sardegna.it

In riferimento alla nota pervenuta in data 29 novembre 2022 (prot. DGA n. 31528), relativa all’oggetto, si

rappresenta quanto segue.

Stando a quanto riportato nella documentazione trasmessa, si rileva che l’intervento si inserisce nel quadro

dei lavori di manutenzione delle infrastrutture idriche finanziate con la linea d’Azione 2.2.1 “Interventi su

infrastrutture idriche multisettoriali”, Intervento Strategico “Interventi per la messa in sicurezza e la

riqualificazione funzionale delle opere di sbarramento e per il superamento delle criticità strutturali nei

serbatoi con limitazioni di invaso” del Fondo di Sviluppo e Coesione 2014-2020, Patto per lo Sviluppo della

Sardegna. Nello specifico, il lotto 2 d’intervento riguarda la manutenzione ordinaria della pista di servizio

alla diga di Punta Gennarta, localizzata all’interno di un’area recintata, accessibile tramite un cancello, e

distinta al catasto terreni del Comune di Iglesias al Foglio 402, Mapp. 68.  L’intervento interessa, in

particolare modo, il tratto vallivo adiacente all'alveo del Rio Canonica, dove la pista risulta interessata dalla

formazione di ampie pozzanghere e depositi fangosi che la rendono impercorribile in occasione di piogge e

delle manovre periodiche di rilascio dello scarico di fondo. Per la manutenzione della pista, che si presenta

con fondo in battuto di terreno e ghiaia,   lunga  circa 490 m e larga  dai 3 ai 3,50 m, sono previste le

seguenti opere:
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• sistemazione del sedime stradale esistente, senza consumo di nuovo suolo naturale con

conservazione dell’attuale ampiezza della carreggiata e della tipologia di pavimentazione stradale

realizzata con materiale arido naturale, evitando uso di bitumi e di asfalti ecologici;

• bonifica e realizzazione del solido stradale in leggero rilevato rispetto all’attuale piano di campagna

con massimo contenimento delle profondità di scavo del cassonetto e riduzione delle pendenze delle

livellette attuali nei punti più critici. In questa fase, i lavori prevedono la formazione di 360 m di3 

materiale proveniente dagli scavi per la formazione del cassonetto stradale e dalla bonifica dell’area,

di questi: 216 m  saranno riutilizzati in situ per la formazione del rilevato stradale e 144 m  saranno3 3

conferiti in un impianto di recupero autorizzato. Il materiale sarà temporaneamente depositato in due

aree, entrambe quasi prive di vegetazione, localizzate, una, nei pressi del cantiere stradale e l’altra,

in sinistra idraulica del Rio Corongiu;

• realizzazione di canalette trasversali munite di griglia nei tratti più declivi per la cattura e l’

allontanamento delle acque di ruscellamento superficiale;

• creazione, ove strettamente necessario, di opportuna cunetta non rivestita per la raccolta e l’

allontanamento delle acque di ruscellamento superficiale e delle acque provenienti dalle manovre

periodiche di apertura dello scarico di fondo.

Le opere/attività previste ricadono all’interno della ZSC Monte Linas - Marganai” (ITB041111) e non sono

direttamente connesse o necessarie alla gestione dello stesso sito ai fini della conservazione della natura.

A seguito dell’analisi della documentazione fornita e di quella in possesso dell’Assessorato, si rileva che le

stesse si collocano in un’area semi urbanizzata, localizzata all’interno di un’area recintata, in cui non risulta

la presenza di habitat e/o specie faunistiche di interesse comunitario.

Tutto ciò premesso,

viste e condivise le Condizioni d’Obbligo individuate dal proponente in applicazione delle Direttive regionali

per la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.), ed in particolare dell’All.to B di cui alla D.G.R. n. 30

/54 del 30.09.2022, di seguito riportate:

1. CO_GEN_2: il P/P/P/I/A non verrà svolto nel periodo dal 01/03 al 30/06 al fine di limitare il disturbo

alle specie faunistiche presenti nel Sito Natura 2000, nel periodo più sensibile del loro ciclo

biologico; 

2. CO_GEN_3: al fine di tutelare la fauna presente nel Sito Natura 2000, tutti gli interventi di
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realizzazione del P/P/P/I/A saranno sempre limitati alle ore di luce naturale;

3. CO_GEN_6: qualora durante i lavori dovesse essere verificata, nell’area interessata dagli stessi, la

presenza di specie faunistiche di importanza comunitaria, i lavori saranno immediatamente interrotti

e gli organi di tutela ambientale allertati; i lavori riprenderanno solo dopo che le specie tutelate siano

state oggetto delle opportune misure di conservazione indicate dal Corpo forestale e di vigilanza

ambientale;

4. CO_GEN_7: non verranno danneggiate o abbattute specie autoctone di interesse conservazionistico

presenti nell’area dei lavori;

5. CO_GEN_10: a ridosso delle aree umide (stagni, corsi d’acqua, laghi, etc.) saranno mantenute

idonee fasce di rispetto,

e tenuto anche conto degli obiettivi di conservazione individuati nel piano di gestione della ZSC, si ritiene

che l’istanza in esame, se attuata nel rispetto della proposta presentata e delle Condizioni d’Obbligo

soprariportate, individuate ai sensi della D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, non possa generare incidenze

significative dirette, indirette e/o cumulative, su habitat e specie e sull’integrità del sito Natura 2000 in

questione e non deve pertanto essere sottoposta alle ulteriori fasi del procedimento di valutazione di

incidenza ambientale.

Il presente parere, la cui validità è pari a 5 (cinque) anni in assenza di modifiche alla richiesta, viene

rilasciato esclusivamente ai sensi del D.P.R. n. 357/1997 e s.m.i. e delle Direttive regionali per la

Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) di cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, ed è fatto salvo

ogni altro parere e/o autorizzazione previsti dalle normative vigenti.

Ogni ulteriore intervento non contemplato negli elaborati trasmessi con la nota sopra citata, dovrà essere

preventivamente sottoposto alle valutazioni di questo Servizio.

Distinti saluti.

Il Direttore del Servizio

Daniele Siuni

Siglato da :

LAURA DEMURU

VALENTINA GRIMALDI
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